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Secondo il Soir, le ci relazioni col governo fraricese 
sona note, sarebbe‘ scopp'ato un grava dissenso fra i 
ministri deli signor Thuers, rispotto allo nuova léggi 
Bd costituzionali che s1 stapmio ‘proparando per essere 
} presentate all'Apibmbisa, nbzionale dopo la. vacanza. 

Una parte dei ministri ‘vorrebbe : portare a 25 anai 
Perà in cui sì soguistà il diritto di elettore, mentre 
l’altra parte . inicaderebbb non fosse alteràta sotto 
questo rappof legge: esistonte;. secondo: la quale 
si diviene ‘elettori a 21 anno. Una simile divergenza, 
è così fondamotitale che 's6 essa realmente esistesse 
l si dovrebbe, aspéttiré una, modificazione mubisteriale 
1 fra brevi giorni, Dovrebbeto . rinunciare ‘ai lorò por- 
i tafogli o.ì ministri che' pacfeggiano per la mutila- 
i] zione del suffragio universalè (6 che avrebbero ad 
4 essere il signor di Goulard' ad'il signor Dufwro) 
opppre ‘il signor Jules Siinda, il sigdor, Rérdsat'ed 
ti il sigaor, Leona Say, cho si. dichiarar.ino ripetuta. 
i menfe.contrarii ad ognì radicalò modificazione alla 
i legge: elettorale. Quaniò àl ministro della gnerra, 
H} generale Cissey ed a quello della marini, Pa-amira- 
Fi glio Pothbuay, essi non si occupano, nè l'unò ab l'al. 

tro di cose estranee ‘ai ‘loro“dicastèri, "Vi'sarebbero 
dunque în seno del' gabinetto, tre ‘difensori a dus 
È oppugnatori delPiotegrità' del suffragio universa'e. 

Ma la decisione spetta riaturaluienle al signor Thiors 
I di cui. non fu ancora ‘possibild bed appiitare le ia - 
] tenzioni sù questo argomento., Forse serviranno a 
| deciderlo .le elezioni compl ari ‘avvenute ieri ia 
i alcuni dipartimenti, \e' nello quali, secofdo un di- 
spaccio odierno, la. vittoria sarebbe: rimasta: ai. radi- 
cali, nella'sola Charente Inferieura avaodo la 
i maggioranza uni candidati’ bonapart i 

«Anche io . Rrussia. si | credono. wicini..dei grandi 
il cambiamenti miujstaro,. cambiamenti, che, però 
non avrebbero .ad importare. alcupa sostanzialo.alte- 
razione nè nella. politica, ioteraa, nè;.jn' quelli oster- 
na. Îi ministro: delle. .tlaanze Camphanspn. sembra 
deciso avritirarsi,-48 la Dieta non approva carte mò- 
id. dificazioni da .iùi proposte nell'attuale sistema di i- 
H poste; il vecchio ministro del commercio Itzenpliz 
| non potò. mai. più riaversi dai colpi lanciatigli da 
is Lasker, benchò sia. risultato. chiaramente dall’investi- 
| gazione fatta ‘sulle concessioni delle, ferrovie che egli 
non fu colpevole se non di'trascuranza e di sover- 
8! chia compiacenza e credulià ; che il non meno vec- 
chio presidente dei ministri, . maresciailo Rooo, vo- 
| glia ritirarsi nella vita privata .6'cosa da Intigo, lem- 
po notoria, Ed ora si assicura ché anchè il mini. 
stro della ‘giustizia Leonhardt è costretto a riauù- 
(E ciare al portafogli dalla sua malferma salute, e che 
f Konigemarck, Noa da molto tempo nominato imini- 
ro fl stro dell’agricoltura, è stanco di far parte di un'ga- 
—Y bigetto che. -segua una politica tanto contraria alle 
di ini opinioni pieti feudali ed ‘alle di lui simpatie 
pei clericali cattolici. Così non rimarrebbero dell’at- 
tuale gabinetto so non: Hulemburg, ministro dell’in- 
NI terno, Falk, ministro déi culti ed .il principe di Bi- 
old smarck. Ma ia Faik ed in Bismarck s'imperna ap- 
009 punto tutta la politica interna ed estera della Prus- 
sia e della Germania; ed ecco perchè l’ascita di 
© rutti quei miofstri son avrebbe alcun sigaificato 
pohtico. 

Per quanto in Germania. ben pochi si. facessero 
illusione sullo .stato degli animi nelle provincie 
tolte alla Francia, produsse impressione spiacevolis- 
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HI t4 aprile in una sala. del Liceo Gioberti in 
©Ò Torino ebbe luogo un’eletta adunanza presieduta dal 
ST sig. Comm. prof. Camillo Ferrat: allo scopo di co- 
suture definitivamente un Comitato Subalpino col- 
l'incarico di promuovere nel Piemonte il concorso 
dello provincie, dei comuni, degl’insegnanti 6 degli 
amici del’istrozione - per la fondazione del Collegio 
di Assisi a favore dei figli ‘degl’insegnaoti medesimi, 
Ii Presidente disse come la formazione del tomitato 
PI Sobalpino era già stata deliberata nell'adunanza del 
— [Consiglio Generale della Società di Fraterna Benefi- 
cenza degl’insegnanti, dietro gl eccitamenti a le pro- 
poste del prof. Raffaello Rossi, e cotal formazione 
asseri cosere una Vera quistione di decoro per quello 
provincie. Unanime fu lapprovazione perchè unani- 
alfme la fiducia che il Pressonte, al par: di tutto le 

altre provincie, si onorerebbe d' co»rperare ad un'im- 
o presa colanto generosa ed utile. El a mostrare quanto 
Ai bene allogata sia cota) fiducia, siamo neti di accen- 
nare ìntanto essersi costituiti già de’ sotto Cotmutati 
in S. Damiano d'Asti per iniziativa di quel solerte 
Delegato scolastico D.r Garamagoa, ed in Villafranca 
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sima up recenta rapporto del sig. Maller; primo presi- 


dente ossia governatore. deli” Alsazia-Lorona. Quel- * 


l'alto fanzionsrio dicluara che boo lungi di fami- 
gliazzarsi col nuoro regima, gli alzasi-loranesi s1 ma: 
strano sempre più a quello avversi, 
ascrive, 1’ agitazione che regna :neì 





vengano dalla Francia. Egli non crafle possibile in 
questo. stito di cose, di fir. gessara la deliatura ‘che 
pesa sulle .puove provintie dalla conquista. i 
la cdi'durata era stata prefissa sino al settembre:1873. 








{' signor Molter propone ché ne venga domandato al. 





Reichstag il protungamanto. Intanto ;i] .govarnatore 
dele. Alsazia-Lvens prese dai. provvedimenti energici 
coptro uno dei mazzi di agitazione posto. in op: 





" dai ‘preti. per fanatizzara; le- popolazioni. Erano stato. 


poste in iscena non, meno di, quattro apparizioni della 
Vergitie in quattro diverse località; ciò a Bestwiiler, 
a Isenbaim, a Wiltelsheim ‘ed a Walbach. &d i 
contadini accorrevano in gran folla, benchè il 





miracolo pon fosse.visibile che a pchi ‘privilegiati, . 


cioè agli aliucinati ed ai-‘compani. La Vergae:che 
apparve cei nom nati villaggi. «aveva unn spada iti 
nano coe cui ‘accennava al' Reno. »:Ciò caratterizza 
lo scopo a' ‘cui tendevano .le inveazioni. Furono 
* mandate in quei luoghi delle fo?ze militari e proibito 
l’ accesso! ai ‘punti ove si dicevano avveriute le ap: 
parizioni. 1 giornali francesi gridano alla tirannia.‘ 
Teri sono incominciaté in Ispagna le elezioni ‘pet 
l'Assemblea Costituente: e diciamo « ingominciate 





perchè ‘si fanno secondo il vecchio sistetàt ‘che' ri. 





chile un ‘periodò di ‘parecchi giorni pel ci 


diitutte ‘le-‘operazioni ‘elettorali. Le pritaa noti: 





ché'dî itanno dicono che a' Madrid la maggioranza 
per fetidrali: “e che in quanto alle Provincie il'risal- 
tato ndn!'“conosciato ancora. -S: può ritenere pe- 
raltro che -anche nelle Provincie il risultato ‘sarà 
egual8; d 0, ti- 
bèrali fitanò: deciso di astenersi e i repubblicani 
unitari, che nelle Cortes del 1870 avevano ire‘soli 
Fapprosentanti, non è supponibile che sieno accresciuti 





€ che passano con successo contendere .i! campo-ai 


repubblicani federali. han 
. e An) Austria le Delegazioni  farono chiuse.. 1. 
verno continua a preoccuparsi dei modi di por riparo 
alla crisi bancaria. 


—————— 


LA DISCUSSIONE -NEL PARLAMENTO. 


Le fraterie per noi sono una istituzione. antiquata, la 
quale non può fire nessun bene e fa effettivamente 
del male.. Quindi faremmo buon mercato volontieri 
anche dei loro generali. Anzi più presto di questi 
che dei frati, i quali trasformandosi nelle regole e 
negli scopi @.diventando istituzioni locali invece che 
iuternazionali potrebbero essere innocui e senza il 
carattere loro di perpetuità anche in qualche cosa, 
relativamente, utili. ‘ 

Ma, quando spingevamo a farla finita col tempo- 
rale, giudicando non ‘solo impossibile di fare con 
esso l’Italia). ma anche. anticristiaga nello spirito 
ogni religione politica,. che si ‘comanda coi gendar- 
mi, prevedevamo la quistione dei generali. 

Per questo avremmo voluto allargare piuttosto la 
cerchia del luogo immune attorno al Vaticano, e ri- 
porvi là dentro tutte quelle istituzioni cur non si 


d'Asti e Cratarana per le premure delle egragie 
signorine Felicina Barbero, Angelina Santanera, e 
Felicina Sazia. Il Comitato Snbalpino in una prossi- 
ma adunanza ‘eleggerà la sua rappresentanza di- 
rettiva. . 

tananzi di render conto d'una proposta che nel- 
l’aduaanza del 14 aprile veane presentata, abbîamo 
voluto premettere queste notizie per addimostrare 
una volta di più come l’opera iniziata dal prof. 
Rossi trovi via via più sempre un ben meritato fa- 
vore, 8 come sia certo che si vedrà finalmente sor 
gere un Istituto degno del suo scopo eminentemente 
benefico. La proposta che desumiamo dall'atto ver- 
bale dell’adananza è ta seguente: 
‘» Viasselo: fa la pronosta di un appello sul gior- 
nale: 1 Waione ed alla nazione intiera, interessao- 
dola all'impresa, dandovi quasi ua significato po- 
litico. E?: suo concetto chiedere il favore dei Prin- 
cipo Amedeo: di Sivoja Duca di Aosta, devolvera 
il prodotto della sottoscrizione per la corona ci- 
vica al' progettato’ Istituto che prenderebbe nome 
Collegio Principe Amedeo ; crede essere questa la 
più bella-corona civica ds decretarsi all’ augosto 
personaggio in cui rifolgono cittadine virtù d'ogni 
maniera; Scrisse al Comitato ‘ centrale esternando 
questo-sno pensiero, e n’ebba in rispasta lettera 
del Zi marzé di cur tà lettora e da cui risalta 
che ii Costato Centrale, pur lodando l' idea, 
nod interide pronunciarsi sulla medesima prima 
che sia stata sottoposta al voto del Comitato Su- 
» balpino, Presenta ora la sua: proposta all’ assem- 


vaio 


U sig. Muller: 
I° Alsaz a-Lorena, 
allo istigaziani del’ clera cattolico ‘ed’ a. quelle ché; 


Acéhiò ‘i partiti. monarchici più o meso, li- - 








48; 


credesse di poter disfare. Forse era ancora tempo ! 
di far questo, mediante opportune espropriazioni. Ma 


rr 





glo 1378 





RED AMMINISTRATIVI DELLA PROVINCIA DEL FRIULI 






‘la: quistione si discute ora altrimenti; e forse po- 
trebbe sciogliersi colla dote accresciuta al papa in- 
véce - che colle stanze e chiese data ai generali, 
quasi semente irasporiata a Roma. della quistione 
dei ‘uoghi santi. di-Gerusslemme è di Batlemme; 
colle relativa chiavi e tappeti, che prodacono di. 
quando in quando deile quistioni internazionali, che 
possono condurra perfino alla guerra. 
.:Pure crediamo ch: il paese aneli di vedere finita 
‘presto anche tale: questione, lasciando al fempo ma- 
turare altre più radicali sotazion:; quando cisd, anche 
negli altri paesi siano andati tanto avanti da consi- 
; deraré come -noi molto iniempestive le: fraterie,. 6 





7 quindi venuto il momento di disfarsene tutti. 


? > Que!lo che. avremmo voluto piuttosto che f0350 
dichiarato più chiaramente da tutti i nostri uomini 


|' politici, i:quali pariaron> di Ubers Chiesa ia. libero 


Stato, di separazione della Chiesi. dulo Stato; di 


i deggi politiche sulle: assxcazioni religiose, sarebbe 
' sato che cosa intendano dì fare per dare ese. 
-.cuzione all'art, 18 delta legge delle guirentigi., per 


«separare davvero fa Ch<esa Hallo Stato, per ricosti- 
“tnire le Comunità parrocchiali e diocasane, rimat- 
tendole in possesso -di quella parte deli’asse Leccle- 
siastico che loro si compete, dandone, ad. asse il 
#governo,.dopo avere’tolto il faudo ecclesiastico del 
+benefizio, per rinunziare ad: esse l’ew:guarur ai ve- 
scovi ed il placet ai parrochi, ed anche il diritto, 
è vogliono esercitarlo, di leggere a loro posta quei 

imistri del culto, coi esse - Comunità pagano del 
“proprio, e fare così îl primv e più essenziale passo 
‘per fare libera la Chiesa nel libero Stato, e per to- 
. gliere allo Stato il servigio cui esso presta ora di 
braccio “secolare nella :riscossione dei : diritti fendali 
cui il Clero, se non in tatto, in molta parte dello 
Stato riscuote. . 

Un principio di tuito questo era stato pensato 
da ‘parecchi dei: nostri uomini politici da Cavour.a 
Ricasoli anche prima del 4866, anche tra il-1867 


legge. deile - guarentigie. Ma non bisognava fer- 
marsi lì, ed: era -tempo di. usciredalle iacomprese, 
0 sospettate generalità per venire a fatti concreti, 
“positivi .e di un rasla valoro politico. 

Sono quistioni: cui. noi abbiamo tante ‘volte invi- 
tato «i'‘nostri : homial' politici a «discutere, sapendo 
bene; .che dovevano ‘farsi avanti presto di. necessità. 
Ma uno dei principali difetti degli uomiai di Stato 
italiani è la reticenza, il segretume; il rimettere 
le quistioni ‘ ad - altro tempo; venendo poi fuori 
con soluzioni non comprese nemmeno dal pub- 
blico. Così non si conoscono e non si discutono le 
idee e le intenzioni, e le soluzioni non si trovano. 
Così i partiti e gli uomini politici, per mancanza 
di franchezza, sono pieni di sospetti gli uni verso 
gli altri e la-soluzione che era facile a trovarsi par> 
halo chiaro è discutendo, diventa sempre più dif- 

cile. i : î 
Abbiatno' veduto qualche accenno ‘a tale  quistione 
nei discorsi dei deputati Fecile e Minghetti; ma si 
ascoltò poco, @ si mise da parte come cosa fuori di 
luogo. Però, se la quistione fossa stata discussa prima, 
ciò avrebba sermito a farsi intendere ed a sciogliere 
più facilmente ancha la quistione' di adesso. Sog- 
giungiamo poi qui al Minghetti e ad altri che .opi- 
narono con lui, tra i quali noi pure siamo d’accordo 
circa alla separazione delta Chiesa dallo Stato e della 
libertà della Chiesa istessa invece dell’attuale servitù 
ia cuì fu posta dal Vaticano divenuto l’autocrata 
peggio che assoluto delia Cattolicità; soggiungiamo 
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» blea, che si riserva per la sua importanza di e- 
» saminarla in altra seduta ». 

Il Viassolo oltre all’ essere un valentissimo nse- 
gnante è ano scrittore distinto, e chiuaque ha fetto 
1 suoi scritti può testimoniare che non è troppo fi- 
cile il rinvenire altri, che con egnale franchezza ed 
indipendénza propngni gl’iateressi a degli educatori 
9 dell’ educazione nazionale. 

Siccome aduoque la sua proposta muova da un 
sentimento vivo e schietto, da quel sentimento cioè 
d'ammirazione e di nazionale orgoglio che tutti pro- 
vammo quando il giovane Principe con tanta dignità 
rinuociava una non ambita corona, perciò la proposta 
stessa ci pare degoissima di tutto il favore, come 
quella che, distingnendo il carattere eminente e la 
virtù del duca di Aosta, intende onorare ia esso il degao 
figlio del Ro Galantuomo, e di cui ben si può com- 
piacere il paese nostro, del quale Egli, ed accettando 
e portando e rinunciando la corona di Spagna, sempre 
ad un modo sostenne incontaminato il nome non 
solo, ma gloriuso. 

Vi‘sono proposte, le quali o non sì fa conoscere 
ché vennero fatte od altrimenti si metiono in ese- 
cuzione. La presente ci sembra appunto una di queste. 
Stimiamo pertanto che il Comitato Subalpino prima 
ed il'Comitato promotore di Firenze accetteranno 
con plaùso la proposta del sig. prof. Viassolo; come 
siamo certissimi che S. A. R. accoglierà la preghiera, 
che gli verrà fatta perchè del suo nome # dei suo 
patrocinio confortî la santa istituzione, riconoscendo 
in essa un nuovo argomento di riverento ed affo;- 





ed: il‘1870 e dopo al tempo-in cui si- discuteva la | 
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che quando si vuole .i fine si devono’ volere © anche — 
$ mezzi. Ora sono appunto questi che si trascurano .. 
di indicate 6 di adoperar ug dI 1A 









A Roma è nato 'unfatto deplorabilissimo, il'quale: 
pur ‘troppo dimostra -le:traccia' profonde.che sn quel- 
la popolazione ha lasciato la servitù con, tanta pa- 
zienza per tanto tempo sopportata, per' cui scarsa! — 
ancora vi è l'educazione alla libertà. e'soverchia Ja 
propensione. alla licenza, il ri. s 
, roitando gli Spagnuoli, hanno ‘creduto di. poter: 
influire contro la. libertà dei, rappresentanti della» 
Nazione con delle, dimostrazioni di piazza, ; !. 
Dimostrazioni f Che .cog: griificano ie nostra 
zioni colla. libertà 6 colla Jegge fatta ‘dalla Nizionè * 
mediante. ta. sua rappreseatanza;? Non-altro, se non 
1 la propensione di p: ercitare delia : violenze” 
; contro Ja. libertà dei. più.'8 contro le:Jegali 
sentanze del, pagse. ea 
D:mostrazioni! Ma, che in 
Ia a suo tempo, 




























le-hanno. fatte"a Ro-'.. 
come Je facemino -nei' nostri paesi 
quale protesta € le straniere bajonette, con pe- . 
ricolo del, carcere “e, dell i, gettando ‘una Sfida ©‘ 
alla violenza europea ‘par. la. servità .2 ale 
aveva voliito. condannare';1’ Itali: 
mostrazioni, le quali dimostrava; 
che ci voleva schiavi; che i padi 
avuta ‘tranquilla è. lietà 
Romani ‘sono i tumultu 
dra l’ elemento torbido di 
ricali forse, ‘a cui prém 
è fatta per'la libertà e pe 
tanza nazionale ); ‘i Romani,. dici 
per tanti ‘anni campo di dimostrare. Avevan 
stegno de’ loro tiranni pori.tanto ‘:tempo. i 
blicani svizzeri, poi i repu) 
cesi, poi gli zuavi di tutto il’. mondo. 
cero allora le dimostrazionr® Hanno or: 
di poche dozzine: di frati, «6831 .che -hapn( 
tempo placidamente sopportato’ ‘il :tribana 
santa inquisizione, che véegliava se ‘avesse 
cilmente Je. loro pratiche «religiosi 

on .somprondomey: sha: od 
‘trebbero ‘temera-i liberatori. di Roma 
sentanti dell’Italia! riella. città. posta pi 
Nazione, sarebbe di. parere: di mostrarsi ‘cadevoli 
‘Queste: pressioni -di-tumultuanti? Sono 
bambini per: quella.libertà-a cui ‘il 
si mostrò dovunque :tanto ‘adulto I 
una. violenza. fatta .ja Roma «contro -la ‘dibertà 
gislatoti +.poesa: ‘venire. tollerata; ‘nonché: appio 
«nel resto dell’ Italia, e che noi.siamo dispo: 
sciar germinare tra-noî ln: male :semente!cha 




























licani ed Fpertai raa- i 





he non fe- 
ta; paura‘ 

rtanto > |, 
le della * 














































viéto del 'mestitig' del Colosseo? i 

Va'bene che, Romani 0‘no,'clericali 
sieno, frati ‘0 ‘maugiafrati, ‘sappiano che! 
rali di tutta Italia non vedono.i 








quella educazione alla’ libertà 6d-al. rispetto ‘della. è 
volontà nazionale, ‘che vinice .ragionatido : nella: rap: 
presentanza: del paese: Questa ‘educazione fo; 
cherà loro, chè Roma‘non' può, essere qualcosa ‘di 
somigliante a-Madrid, né l’Italia “è fatta perle bea-‘':: 
titudini ‘della ‘Spagna. Gi’Ktalianì: sapranno “imanté» 





taosa simpatia; e -sarà'Egli stesso lietissimo che:al. 
Ponore di una materiale’ testimonianza attra’ se. né 
sostituisca più: onorifica, più ‘visibile e’ permaneùté;* 
non già perchè l’anîmo suo ricerchi punto dimostra- 
zioni siffatte, ma perchè qualsiasi*a’ nastri Pomcipi 
giunge più gradita allora! quarido -«immedesima 
col decoro e coll'interesse della “nazione, alla’ quale? 
sono splendidamente deviti. Post PIO 
IL Collegio ‘d’ Assisi intitolandosi ‘pertanto’ dal no. 
me del Principe Am-deo'attasterà ‘il risorgimento 
italico e per il'luogo in cui sarà’ aperto e per lo” 
scopo che si propone e con tal nome ‘collegandosi 
alle glorie di Casa Savoja meriterà di essere in modo 
atgiate pledarato un Istituto veramente ‘maziò- 
nale, E Se 
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Accenni pedagogici. Si 


Stava bene e per star meglio giaccio qui. Questo > 
epitaffio; volle scritto ‘sulla sua tomba un tale; che," . 
per la ‘smania di curare maluccì da poco, diè l'ulti. 
ma capata. Parole che servono: ‘di° ‘commento alle * 
proverbisli: — ZI meglio è sovente nemico ‘del deiie. 
La. quale massima: noi la vedemmo- în più casì av- 
verata. Notiamone-uno, Forsechè: in. un periodò non 
lunghissimo di tecmpo non'-si- propasero: nuovi: e 
muori piani d'istrazione, compilati, non. ha dubbio; 
da persone dottissima ‘0 collo migliori disposizioni 
del ‘mondo? Ebbene, come provaron dessi ? I-fratti 
corrrisposero alle concepite speranze; anche laddove 





nectit 


nere nel mondo il credito goduto finora dalla loro 
rivoluzione, che noo fu altro se non una giusta rì- 
vendicazione dei loro diritti. Noi adoporiamo parole 
severe, perchè va Dana che si' sappia che l'opinione 
pubblica in tutta Italia ha vivissimamente deplorato 
è condannato la dimostrazione fatta. a Roma ieri 0 
the essa protesta contro ogni possibile rinnovamento 
di simili scandali, 6 che nessuno saprebbe trovare 
è mina sensa più benigna per ì dimostranti, di quella 
- di ‘giadicarli: ancora troppo immaturi per la libertà, 
supremo bene della Nazione, che non sopporta più 
tiranni con qualunque nome si chiamino. 
* Godismo di vedere, che il deputato romano E. 
Ruspoli biasimò quali alto dei dimostranti e che il 
Lanza promise di punire coloro che si lasciarono 
irascivare ad atti contro la libertà dei rappresen. 
tanti” della Nazione. Sotto a questo aspetto la’ le- 
zione avrà giovato anche a coloro che vorrebbero 
persuadesa ai Romanî, che in fpsese libero sì ra“ 
giona con dimostrazioni e con minaocie di violenze. 





: ‘Una risposta del Ministro Solia. 


Or sono parecchi giornì ii fiore dei cittadini Mo- 
denesì mandava all'on. Sella în ocossione del voto 
della Camera sull'arsenale di Taranto,'un indirizzo, 
nel quale deploravano la condotta dei deputati che 
aveano provocata la dimissione det Ministero, ap. 
plaudivano al Sella che aveva difeso gli intoressi 
dei contribuenti contro le- tendenze dissipatrici a le 
improvvide prodigalità, € lo incoraggiavano a perse: 
verare nell’ attitudine assunta di provvedera innanzi 
tutto ‘alla ‘restaurazione dell’ erario nazionale, : 

Ora il Panaro ci porta la ‘risposta ‘del’ mini- 
stro, nella quale ‘questi dopo aver ringraziato i so- 
scrittorì dell’indîrizzo, così si esprime: 

««Assai ‘preziosa rai ‘torna la ‘solenne dichiarazione 
da loro fafta ; che it paese debba con leto: animo 
imporsi i gravi sacrifizi richiesti per 1’ incolumità di 
“quello cha egregiamente dicono il supremo dei be- 
ni, ‘l’unità nazionale. I 

«Mi è di grandissimo conforto il vedere come per- 
‘soîiaggi autorevoli proclamino urgentissima necessità 
il provvedere anzitatio alla compiuta ‘restaurazione 
‘dell’ orario nazionale. [mperocchè ciò mi fa sperare 
il ‘sentimento di quella necessità possa diven- 
presto opiniona pubblica così imperiosa da iîm- 
‘porsì quale progratama a tutti e dappertutto, non 
"essendo | hè ‘salda | erno* ‘nè “forte all’ esteto 
la cbazione le’ inze non sonò in buono 












n Testamento del Papa. 


+ Il Papa trastina faticosamente l'esistenza sua. 
«Fao itato di ini d Ssenî pagginrato, a paggiora ‘agni 





aNaaionale. Ha: perdoto 1 uso delle ‘ gambe, nob .si 
segge più in “piedi, va da una camera all'altra, 
«quando. può, ; trascinato, in una poliroria con le ruote; 


«d-assai abbattuto ‘e..sgomento. Lo' mettono. a letto, > 


.tpigliandolo. in: ibraccio, e lo;toigono dal letto: - nello 
‘stesso modo. Le-gambe ‘insomma :son morte, e ‘di 
‘tatto. il:corpo, la parte. meno guasta ‘e. meglio con- 
servala è la mente, 00.000... 
+ Il citato ‘corrispondente. prosegue : 


* ela fatto il testamento di quel. poco che gli rima-: 


ne.dell'antico patrimonio di famiglia, .e delle. sup- 
pellettili. del ‘suo ‘appartamento privato al Vaticano, 
suppellettili -di valore gra 

preziosissime, di: proprietà. sua. Ha ‘lasciato, tutta 


Aaigi Masta»Ferretti, che toiss in moglio ona prin- 
cipessa di casa del Drago. Vi sono legati speciali 


per de persone che gli sono state' fedeli, e per altri |. 


parenti suoi, più. lontani. 
Vi sarà forse di sorpresa il sapere che l’ eredità 
del Papa si compone in gran parte delle suppellet: 
tili del sno quartiere. Ma la sorpresa finirà sapendo, 
che per antico ‘costame della Corta: Vaticana, il 
papa è padrone di tutto ciò che si ‘trova nei sqoi 
appartamenti, e che, ap, ena morto, il. maggiordomo 
_——_<W*OI* III: 
non ci fo manco di zelo nell’applicarci 6 seguirne 
seropolosamente le norme? Lo dica' chi ne fece 
esperimento; chi potè avere i termini di confronto’ 
alla mano. Quando s'iotese a dilatare di troppo il 
campo delle cognizioni, queste. riuscirono deboli, 
sconnesse, sioggevoli: quando la si volle sublinare 
oltre il'dovere, coma quell’astrologo che caddo nella 
fossa, si fissarono gli occhi in alto e non si scorse 
ciò che s'area tra piedi. L'Unità della Lingua ri- 
corda pra storiella toccata a un'grosso baccalare. 
Aveva costui versata la. sua sapienza in una gram- 
matica idevlogica, e comandatone l'insegnamento per 
pio di terra s'estendeva il suo. zampino. Tronfio 
a! momento degli esami, ei mandava, inviti d'assi» 
stervi sopra inviti ai meglio dei terrazzaoi. E veramente 
i bambinocci, inghebiati come ochi, pareano dotto» 
rini. Se non che un giovanotto, ben addentro negli 
studi, ‘nemico delle vane ciance e ‘delle vuote. appa- 
reuze, s'argomentò di far lui a que’ fanciuiletti 
delle interrogazioni sui primissimi rudimenti del s1- 
pere. I più segnalati per .-svegliatezza d’iogegno, ri- 
«masero moti. Onde il giovane: — Teniamoci al 
» sodo, D'imbizzarrire c'è tempo. — Ponto sul vivo 
“Pautora ideologico, sfijò a una disputa in pubbl.co 
«41 suo critico. Fa accettata la sfida 6 in piena as- 
.aemblea . fo smargiassone D'ebbe tale uno smacco 
che se ja svignò tosto dal passe. Si dia a’ giova- 
pelli un ciba sano e quel tacito che può portare lo 
stomaco e non più, Chi spioge troppo innanzi le 
seose cerca applausi alla sua bravura, anco fittizia, 
4 ani allievi deggiono essere avviati a questo, 





sdi valore grande, e delle. opere. d’arte .. 
pa e ‘di Sermoneta; che a caso passava per di là, è. stato 
questa roba al primogenito di suo fratello, .il conte’ ‘all’istante circondato dai dimostranti. che. lo hanno 
* maesso alia loro testa condocendolo fra 
+ la suddetta via del Corso, . :::: 


«giorno, scrive il corrispondente romano ..dell’ Unità -! . 











fa sgomberara fa camero dei mobili che vi sono, 
6 prepara il luogo per ile suppellettili «del nuovo 
Pontefice, il quale, appena oletto, ‘deve pensare a 
provveilarzone, OR e 


‘Ma io so cho c'è una gran commozione al Vati- 


cano per |’ eredità di Pio LX, perchò si dice. s 
disposizioni testamentarie non sono ‘chiare, 0 @ 
probabilmente si ricorrerà ai tribunali, e non si 
vuolo ricorrere ai tribunali italiani, o quelli pontificii 
non Gsistono pù! Ma il vero motivo dell’ agitazione 


è questo. Si vuole che il Papa tenga nascosti negli | 


armadii suoi molti gruzzoletti d’ oro, nel valore forse 


di un milione; altri dice di parecchi milioni, ma'io | 


non lo credo, porchè Pio IX non è avido, è del 
ricco patrimonio di casa sua fore donazione, ap. 
pona salito al soglio pontificale, aì fratelli. Egli è 
uomo semplice, frugale, o amico del risparmio, Ora 
a chi pensa quanto è grande |’ avidità dei prati, 
non deve recar meraviglia îl sapere che al Vaticano 
si preoccupsno meno della morte del vecchio, quanto 
dell’ eredità che egli lascia, So gli armadii si tro- 
vassero vuoti, cosa del resto facilissima ad accadere 
e già accaduta alla morte di altri papi, 1’ eredità 
che lascia Pio IX fra suppellettili e opere d’ arto 
da lui acquistate o a lui donate in tanti anni di 
pontificato, rappresénta pure un grossa somma di 
valore, Il nipote che ebb: già dallo zio, quando si 
sposò, 80 mila scudi di assegnamento, liquiderebbo 
un’ eredità rispettabile, quasi di un milione. So da 
personi: bane informata che il Papa prima di morire, 
avrebbe io animo d’assicurare ‘una pensione a tutti 
i suoi impiegati, che sono 8000, mercà usa com- 


binazione finanziaria con una banca del Belgio. La. 


banca sì era trovata, |’ operazione era quasi con 
chiusa, ma l'Antonelli non ‘ha voluto, Si spera, ma 
con poco fondamento, ora ch’ è vinto dagli acciac- 
chi, ‘che il vecchio possa: ancor’ fare un’ ultimo 
sforzo di volontà, Îl pensiero dî Pio IX è asssi no- 
bile, ‘e mostra anche una volta quello che tutti 


sanno, essero egli un womoidi cuvre largo e-gena: | 


roso, Îl giorno 7, nella tribuna della magistratara, 


assisteva alla discussione’ sella legge. ecclesiastica ua * 


amico intimo e ua consigliere intimo di lui. ». 


Roma. Togliamo dall’Opinione i seguenti. det- 
dagli sulla dimostrazione avvonuta.a Roma l’ il. e 
dì cui si' parla più sopra: dito siran | 

Avendo il' Governo vietato' il iaceling ch’ era. an- 
nunziato al Mausoleo d’ Augusto, ques” oggi verso 
la tre pom. wa certo nuinero di persarie.si è-radu- 
nato sulla piazza di S. Lorenzo ia Lucinz;. di la st 
è incamminato verso il‘ Corso; con-.l' intenzione: di 
recarsi al Quitinale per chiedere; a quanto. pare; la 
«dimissione del Ministero è l'abolizione delie Corp: 
razioni religiose. -e 1a 7 sd 

«A° piedi della salita 
«numero di troppe, di guardie di. sicurezzà. pubblica 
e. di carabinieri cha hiono'impedito . che 7 





desse oltre. Li... vogiegira dii at #0) 
Ua iadividuo, tale Eugenio . Focosi, di : Ancona, 
muratore; volendo passare:a forza ha tentato di: disar- 
mare un carabiniere, c:-mella! muschi»: hi. -ricevato 
una sciabolata io. ana-.coscia, e .un’altra in uo 
braccio. ì iL Ae 
Lo abb'amo visitato poco dopo all’.0:p:dale della 
Consolazione dove è stato condotto, ed-abbiamo : ve- 
rificato che ie ferite ricevate ‘sono leggiere. .. 
.., Put tardi-da folla dispersa alle falde del Quirinale 
si è nuovamente trovata riunita al Corso, Il duca 


gli evviva . per 


La moltitudine. dei dimostranti e dei curiosi, di 
mano in. maoo-che procedava, si. andava. dimiauen- 


‘do. Alla Piazza Venezia ua:suono di tromba ha in- 


timato. all’ assembramento di. sciogliersi. I dimo- 
slranti accompagnarono in profondo, silenzio il duca 
di Sermoneta fino alla sua abitazione: 

Sul vestibolo: del suo. palazzo, il duca: ha ringra- 


i ziato. i dimostranti di -avere| conservato un ordine 


Lr ecnet-cail-@<@ esi 

Lodevolissimo il’ moltiplicarsi delle scuole, spesie 
primarie, è ‘anche nelle . campigoe, Sebbane in 
Queste, qual'è la condizione serbala al un maestro 
coscienzioso, che ci mette anima a corpo, onde in- 
formare al bene ed istruire i suor alunn:? Una vita 
di sacrificj per non venir meno agli obblighi assunti; 
un camparla più d'acqua che d: pane. It disinte- 
resse, lo sappiamo tatti, se necessario ia altri, per 
mon beccarsi la taccia di mestieranti, è indispensa- 
bile ne’ maestri. Ma vivera ‘delle proprie .fatiche, 


ognono è diritto di vivere @ senza distillarsi il cere“ 


vello ad accozzare il praozo colla cesa. Facciamo 
voti perché si migliori la sorte dei maostri rurali. 
° Che poi una patente di madstro n30 si rilasci se 


non a chi sa il fatto suo, ci sto; anzi un, pochino - 


di rigore negli esami c’eotra di santa ragione. Ma 
modo e misura, I presumibilmente destinati a fare 
scuola in qualche villaggio, ovauche nelle altre. ma- 
ferie sono scarsi, purché nel leggere, nello scrivere 


* e nel fare di conti abbastanza. addestrati, s’avrebbe- 


, 


ro a dichiarare idonei. A posti cittadini, va. da sè, 
ricercarsi di'più. Ma approvati e questi e quelli.nna 
volta, perchè volerli sobporre dopo quell’anno. d'in: 
segoamento ad altre prové? Ci può essera miglior 
prova del fatto? Chi impone nuovi esperimenti, sal- 
vo che non si fossero-introdotte nuove materie da 
iosegnars. e in tal caso noo limita l'esame a que 
ste, condanna se stesso, od olfende le commizsioni, 
che si pronuaciarono per la capacità dell'uno 0 Pal- 
iro ‘maestra, soa DI 

E con solo alla scienza, nella nomina s' avrebbe 


"GIORNALE DI 
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del Quirinale. ‘Pera 1 buon 



















UDINE 


orfetto tutto il tempa ch” egli ne era stato a capo, 





|: di-ha progati di tornare con ‘calma allo loro case, 
“Lo sné parole sono state fragorosamente applaudito. | 


In breva ora le vie principali della città erano 
grcorse da picchetti di truppe, e per ‘questa sora: 
no ordinate delle paitoglie per prevenire qualuns 


| que disordine. 


© Questi ‘sono i. particolari che abbiamo potuto rac- 
cogliere -in mezzo a tanta discordanza di versioni, 
e che non possiamo guarentire siano completi ed 
interamente esatti, 


— ESTERO 


Austita. Il 'Tagbiati di Vienna dell'41 reca 
la seguente autentica notizia : ; 

La Bahca nazionale decise di antecipare al Comi. 
tato esecutivo *della' Borsa la somma di cinque mi- 
lioni' fino al 31 luglio, all’interesse del 7 per cento, 
verso cambiali’ bancabili o valori pubblici, ammessi 
dagli Statuti," © 

I ministro della finaoze ricevette iersera il Co- 
mitato ésecutivo' detla Borsa, 6 mise a sua ‘disposi. 
zione, in aggiunta all’antecipazione della Banca, altri 
tre inilioni, fino al 341 luglio verso deposito di pub- 
blici effetti, “ 

La ‘somma di' 13 milioni, firmata ieri l’altro da 
Banche e badchieri per soccorrere gli effetti flut- 





tuanti, si accrebbe ieri fino a 1% milioni, senza con- . 


tarvi la anticipazioni della: Bsnca a dello Stato. 

La somma totale dei fondi messi a disposizione 
del Comitato ‘di'Borsa, è ci 23 milioni, 
. Franela. I Courrier de Lyon è la Decentra» 
lisation. dipingouo coi colori più foschi la situazione 


» degli' affari. nelta: città di Lione. 


sl Courrier dice, che il contracco'po della situa- 
zione ‘politica e delle eventualità minaccianti non 
poteva: mancare -di far sentire la infinenza. sulla fab. 
bricazione. lionese:: :che un gran numero di mestieri 


‘ hanno: cessato di funzionare ; che la crisi è in via 


di aggravarsi. sempre più e di prendere delle pro- 
potzioni inquietanti. : . 
«lat Décentralisation, rincareudo la dose, annuncia 
che. dal principio dell'altra settimana. venne fatta 


nella piazza . di Lione un ritiro di ordinazioni che | 


sorpassa, : .secorido le. relazioni personali di questo 
foglio, la cifra. di 20 milioni; ona sola casa che 
€850, potrebbe. nominare. ritirò . commissioni .per 
1,800,000/ franchi. . x dg 
.: Le fabbriche più» piccole sono pure. colpite ed 
dbbligato, a, rallentare, se non a sospendere i. loro 
lavori.» se ni NR 







“@ ana: L’ ufficiosissima Provinzial-Cor- 
respondenz dopo aver parlato deli’ approvazione’ data 
dille ‘due ‘Camere prussiane alle leggi anticlericali, 
sggiunge: « La sovrana approvazione e Ja promul- 
gazione ‘dei quattro progetti di legge ‘avverrà preve. 
dibilmente nella prossima settimana. » 





— Il: Corriere. di” Posnania, organo deli'arcivesco- 
vo, principe Ledokowski, pubblica un articolo sulla 
‘riunione testè avvenuta ‘a fuida dei vescovi tedeschi. 
Le<psrole “dell’orgato dei clericali non suonano 
‘pohto' ‘confortanti per la Joro causa’: ‘« I vescovi si 
separarofio nella ‘convinzione che essi vanno incon- 
troia prove difficilissime e che, se Iddio avesse a 
permettere che essi ‘si adunassero ancora, avverebbe- 
bero' nel frattempo: molte sconfitte e'raine, » — 


Spagua. Scrivono . da Pau al Journal: des 
Débars : i È u 

I viaggiatori .che vengono dalla Spagoa, dopo 
aver la buona fortuna di giungere sani. e salvi ‘sul 
suolo francese, c: fanno un triste quadro. delle pro- 
vincie occupate .dai carlisti e sopratutto' nel: Nurd. 
Dappertutto il saccheggio, Ja devastazione, ia mise 
ria. Il commercio e l'industria sono annientati, i 
campi rimangono senza coltura, gli abitanti sono 
abbindonati alla disperazione e perdono ogni septi- 
mento umano, Esco come i legittimisti di: Spagoa e 


ISIS ZIA IO I 
a guardare ai costumi 6 per gl’istitati, ove s'uni- 


scono p'ù insegnanti, anche al carattere de’ candidati, . 


Se costumi irreprenabili sono grandemente da 
desiderarsi anche in quelli che trattano dottrine è 
levato innanzi al fior de’ giovani, e’ dovrebbero 


essere condizione indeclinabile ne’ maestri e nelle © 


maesire delle classi inferiori. I bambini . sono imi- 
falori e si credono lecito quanto reggono fare a chi 
li istruisce, Nè si pensi che a certi atti @ parole 
non povgano mente, Osservano tutto e nelle loro 
scappatelle han pronfa la giustificazione. — Fa pure 
così anche il maestro, o la maestra? — Il buon 
esempio nell'educazione vale assai meglio che le 
teorie, Ebbene, come si provvede oggidi a questa 
bisogna deli’ iliibatezza di costumi e della sana mo- 
rale ne’ docenti delle scuole primarie? Quanto ci si 
bada? Non discopriamo altari. 

E per la nomina a posti negl’ Istituti, a cui vanno 
addetti più maestri, v'ha cora d’informarsi del carattere 
de’ candidati messi a° voti? Se spogli di meschine 
invidie, edi’ maligoi pettegolezzi, o invidiosi ed ira. 
scibili, 6 doppi 6 scortesi e tordi, anzichè miti 
affabili, amorosi, leali, prudenti, garbati, conciliativi? 
Ua-tempo s’avea per massima — il buon anda- 
mento d’on Istituto dipendere molto da una sch-etta 


.armonia tra? docenti — ed elemento d’ armonia ri- 


«potavasi. la vicendevole stima e compiacenza. Per 
ciò grave colpa lo sparlare dei colleghi e, peggio 


«de superiori. E nen veniva neppure in mente. che 


alcune; ardisso o di dar corpo con fina malizia alle 


ombre e d’ ingigantire nèi, di cui nessuno nato da 





‘CRONACA URBANA-PROVINCIALE 


| cercava di sapere; 


* l’immagiriazio: 
















































di Francia portano l'ordina 0 la pice 6, secondo 
l'espressione del' proclama di Don Carlos a ‘dei suoi 
Inogotenenti, ‘spengono le feci della guerra civile. , 








‘ La carne, I buoi, gli asini ed al. 
tre bestie. Signoret mi permetta di sparare che 
ella voglia accogliere una. delle voci del pubblico, 
che mangia carne, quando ha danari.da. pagarla; e 
quando non ne ha ricorre a quella che fu chiamata 
la carna det contatini, ciod ai fagiuoli, 

Ecco di cho si tratta, Di conciliare, per quanto è 
possibile, delle opinioni molto disparate, che si ma. 
nifestavano giorni “.sono ‘in ;un convegno, dova: baz: 
zicano persone, lo quali non credo che sieno tutto 
buoi, nà asini, ma, senza ‘mia colpa, non possono 
newmeno diré di appartenere tutte a qualcheduna 
delle’ specie di apimali ‘ragionevoli. i‘. 

To del resto. sono scrivo: bastiofila, per 
cui quei ‘signori sanno ‘ di ‘avere in: me un amico, 
che non li maltraiterà, snché's6 ‘non’ appartiene alla 
società contro-al nialtra ‘della bestie: 

Si discorreva del 













fos colpa‘: di ‘questo 
caro .del ‘pane del''1817 ed 
3.0 seguenti “ha più colpito 
AG9 dei suddetti signori. 

cattolici); per ;il''primo ‘ma. 
ro della carne e la brina 














fenomeno, che. dopi 
il caro del ‘vino dél 


Don Bacucco (ini 
nif-std l'opinione, ch 
dipendano dal divieto ‘di 
Monte, IL Iustrissinio Ex, 
mentre sorrideva in alto 
robutto Qualunque, dava’ del g 
Reverendo, quasi volessa dirgli: Pur troppi 
ma un Zngenuo, il quale ha la brevora di non'c:pir È 
mai niete, si prese la ‘briga’ di, confatarlo, dicendo Bi 
che, se così fosse, a Caravaggio avrebbero ‘ dovato 
mangiare la; carie a. buon “mercato. © 1.0.0. 

ll Farabuito Q 
del’ caro prezzo eri 
ocenpandosi da. molto tempo. di tutto" ciò che sa- 
rebbe da fusi’ per aumentare la produzione bovina, 
avvantaggiava così i, si intadint . produttori: ‘a 8 
pito dei consumate Ma ‘in ‘tal’caso; ‘soggiùnse 
il lustrissimo Ex tion è senza ‘colpa il Consiglio 
provinciale, avendo disposto ‘del’ ‘danaro di ‘noi pos- 
sidenti per porta uiforastieti col: ‘pretesto ‘ 
j za ‘bovina, e di farla rendere ‘di più, È 
'arabutta Qualunque, ilquale 
mereride' gratis’ il'suo"eco ‘alle È - 

I pe no fl © 
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minchionerii 








dica poi. di ‘quèi ordenoné; i quali |P; 
premiano ‘quelli } Ari LO # 
loto tori dì. Fri 1a, replicò il Justrissimo È * 





Et; che cosa‘'sino queste novità di ' cotesti ‘invén- 
torì, del. progresso? Ai miéi tempi con dieci' Kreuser si 
‘mangiava della carne eccellente, ma ora col progresso... 
= E colla civilià nioderna disse Don Bacucco, 
ilogli' la parola -in' bocca, ‘si dì: 
inerdì ed'il'sabbato in’ uti 
di: messe si 'fanno”sempré 
l’empia stampa avevail: 
Governo ;. Ae ER 
= Che Governo, | ‘interappero;i 
rabutto Qualungue ec strigsimo Ex; ques 
in ‘coro. C'è quel maledetto confine‘ chiusé 4 
parte’ dei'Croali ed aperto ‘dalla parte ‘degl’Ital'an 
Da una parte la carde non viene, dall'altra s6 ne 
Doppio danno. ' Perchè ‘almeno non ‘si ‘divi 
esportazione, per l’Italia è non' si ‘permetta ‘li libera] 
importazione dalla Croazia ? - ‘o c%; “interroppoli.. 
l’Zngenuo la peste bovina;.‘ché poirebbe: lt i 
‘nale tulte le' nostre 3 
gresso di Conegliano 
lustrissimo Ex ‘delle in uto scoppio, 
tenne) dicono quelli del Congresso; che' bisogni ‘ac: .: 
crescere. e miglinrare “i prati, fare: l'irrigazione’ dell 
Ledra (ouovi fromiti dell’Ex) ‘allevare tuttii vitelli] 
di bella venuta e pigliare napoleoni d’oro vendendo 
molti animali. i MEET 
‘= Napoleoni, ‘nagoleoni t' Quelli che ‘ se li’ piglia.] 
‘no sono 1 beccai, i ‘fornai, glì ostieri; che ‘vendono; 
‘tutto ‘caro, Ed al Municipio, ‘composto’ dt inartuffi 
donna va esente. La. calubnia poi, non si credeva, forma 
possibile e, dove’ manifesta, ‘eri senza remissione} conci 
esemplarmente punita, L’ inonesto come patrebbef -docua 
Lirar su onesti? E senza. onestà non avremo maif trover 
buoni e patriotici cittadini. La missione' del mae: i 
stro d.una cosa delicata e santa.-Mano dottrina; ma “ — 
costumali e d' adimò ‘aperto 6 geritile i“imaestri, 0 if Sta 
profitto anche scientifico non sarà minore che se afj rivata 
fidate le scuole a più capaci, ma di coscienza non ittibata] compa: 
Vegliao dunque le Giunte, perchè si nominino d Jwakur 
maestri i più degni per cogoizioni noù' disgiunté segreta 
da lodevole morale condotta ; ‘che 1’ istruzione sf ku, B: 
tenga al solido e non si disvii in frascherie, il 
mostre pompose. I superiori s’accontentino del benel 
e gentili avvisino al meglio, quando non contrastf d’Osta: 
col bene. Le miucolosità, segno di testa  piccolaj, pone, È 
che: imbrogliano, scambio di facilitare Fesattezza] | Mini 
aieno bandite, Un maestro, che adempie con affettà europea 
il suo dovere, trovi sempre un appoggio e una difesf 6 mang 
ne' superiori. E chi sotto qualunque aspatto. sj stro, pe 
mostrasse indegno del poslo che occupa, sia irref. salutare, 
missibilmente licenziato. Meglio il danao di un sold @ curva: 
che la rovina di continaja di fanciulli commessi: af europei. 












































sutie 
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regoli: 
AIM 
menti 


un cattivo maestro. * Giuns 

Nel procacciare il bene si vada ‘per gradi. -LÎ via. del 
maestra patora ce l’insegna, la quale non opera md accompi 
a sbalzi, e molto ri 


Lo tal modo a poco a poco l'Italia raggiunge:) li circon 
gli alti destini, a cui dalla Provridenza fa avviatà perfetti É 
Lie in carroz 

1.05 f ranno ri 


con questo Governo che non sa stabilire il calamziore 


per tenero in freno gli eserconti, sono la colpa di 


tutto, Ai miei tempi..... 


i = Le coso andavano altrimenti, interuppe il Fa- 
| rabusto Qualunque. Mah! Quelli erano tompil Se 


il ella avesse voluto entraro nol Municipio con na or- 


dine perentorio ai beccai di vendere al calamioro si 
avrebbe avuto la carne più a buon mercato. 
— E la libertà di commercio ? interuppe l’Ingenuo. 
— Cho libertà! Che libertà! Utopie Utopiet 
Quando: comandavano quelli ‘che dovevano e sape- 


i vano, e non c'era questo maledetto progresso, non 


questa libertà, che permette di dire ia sua a tutti, 
anche i non chiamati, e noi non ci ascoltan ném- 
meno . ... « dice bene lustrissimo, replicarono in 
coro Don Baccucco ed it FMarobutto Qualunque. E 


7 poi che libertà c'8? Libertà di vendere e' pagare 


RA N° 





Rn 





cara la carne, 

To. — Non è ancho la libertà di non mangiar 
carne, è di mangiare ‘inveco polenta con un sotdo 
di formaggio salato, o con una sardella, come fa la 
plebo cristiana ? Perchè la carne 'è cara, ‘se non 
perchè se ne mangia più adesso di un tempo? Per- 
chè non vendete voi a buon mercato i vostri buoi, 
il vostro vino, il vostro framento ? Perchè, se 1 
beccai ed i fornai vi rubano, non vi associata vor @ 
non fate una beccheria, un forno sociale ? Perchè 
fate questo brutto mestiere di oziosi 6 parassiti 
della società e perdetu il tempo a dire sciucchezze 
senza senso comune? Perchè non andata a stare 
con quei di la, che vi" daranno per nulla i loro 
gnocchi al lardo ? Auf Chi farà la statistica degli 
animali domestici, in quale categoria metterà cole= 
su parassiti che mangiano 1) frutto dell'altrai lavoro 
senza fér niente? . i 
Rs BesroriLo. 

Passaggio. Col treno provenienta da Vene. 
zia alle ore 2 30 antim. d'oggi fu di passaggio per 


questa Stazione ferroviaria M." Giuseppe Luigi Tre. 
E visanato Patriarca. di Venezia, diretto per Nubresina. 


Furto. :A: questo Ufficio di P, S, venne jeri 
doenunziato un furto di farro vecchio ‘fo daano di : 


un negoziante di questa città, ad imputata opera del 


3 proprio dipendente G.: Gobbia Giuseppé . fabbro 


ferraio, 


Fanesto aceldente. Alle ore 7 112 di 
questa mane, mentre certo Giacomo Moagiat d’aani 
5%, da Tramonti di Sopra, stava spaccando della 
legoa fuori. Porta. Venezia, sdrucciolarono alcuni 
grossi tronchi d'albero da una vicina catasta, dal cui 
peso ebbe fratturata una gamba. L’infelico fa tosto 
trasportato all'Ospedale. , 





FATTI VARI 


Pahbilcazione. Sono uscite le 3 prime 


i’ dispense della Esposizione universale di Vienna, il- 
i lustrata, edita dallo Stabilimanto Sonzogno e si pos- 


sono aquistare dal signor Luigi Ferri all’edicola in 
Piazza Vittorio Emanuele al prezzo di 23 cent. 
cadanna, 


CORRIERE DEL MATTINO 


- Leggiamo nell’ Econom. d Italia : 
Nell’ viltima riunione del Consiglio superiore 
della Banca nazionale venne discussa la proposta di 





°"{ elevare la ragiona dello sconto, ed‘ unanimemente 
i fu respiota. In un paese, dova il corso forzoso co. 


stituisce una condizione eccezionale, manca uno dei 
due elementi che determinano le variazioni dello 


sconto, marica cioò il denaro. Il Consiglio superiore | © : 
s sconto ® j insuttato un eminente deputato ed na altro apo 


ha consentito però all’elevazione dello sconto sulle 
anticipazioni, come provvedimento opportuno nelle 
attuali condizioni del mercato generale. 


— Le notizie corsa intorno al concetto ‘della legge 


| regolsirice della circolazione cartacea, sono Inesatte. 


È Ai Ministero. delle finanze pervennero. tutti i docu- | 
meoti indispensabili per formolare i criteri che in- ' 


formar devono il «disegno di legge, che potrà essere 
concretato soltanto dopo esaunto lo studio di quei 
documenti, nei Quali il concetto della leggo stossa 
troverà la sua più ampia giustificazione, 


— Leggiamo nella Libertà di Roma del 12: 
Stamane alle 6, 45 provediente da Firanzo è ar- 
rivata in Roma t’Ambasciata Giapponase. E.sa è 


composta dei due ambasciatori Saomi-Herouboumi- ; 


d Jwakura 6 Jaschu-Herouboumr-H:, è dei, seguenti 


segretari: Taubè, Kewrimoto, Ando, Komm®,. Fui: 
kai, Brooks, Jomita Songigami, 6 Kiwage, seguiti’ 
da quattro servi, fra i quali uno europeo. 
L’ambasciata, che è accompagoata dil conta Fà 
d’Osuani miaistro plenipotenziario. d'Italia al Giap- 


| pone, ha preso alloggio all'albergo Costanzi. > 


Ministri, segretari 0. domestici vestono tutti alla 
europea, parlano speditamente il francese e l'inglese 
e mangiano alla europea. Soto per il colore oliva- 
stro, pet tipo dei loro volti e per il loro modo di | 
salutare, il quale consiste nell’incrociare le braccia 
e curvarsi molto nella persona, si distinguono: dagli 
europei. Portano seco unj bagaglio molto voluminoso. 

Giunsero ieri l'altro a Firenze da Stokolm. par ia - 
via del Breonero. Nel lungo viaggio furono sempre 
accompagnati dal conte d'Ostiavi, cui si mostrano > 
molto riconoscenti per le sollecite cure con le quali 








— L'arrivo dell'Insperatrito: di Ryssia nos sir È oggi al Presidente del minisiero, pregando venissero 


più luogo dimani, nè si conosce ‘ancora il giorno 
stabilito ; pur nonostanto crediamo cho nella satti. 
mana S. M. l'imporatrice verrà a Roma per resti» 
tuire ta. visita d S.M, il Resco... 





ene rene 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Roma, 12. L’ Opinione lità che-nella dimo» 
strazione d’ ieri forono feriti da afme: taglienti nn 
carabiniere e due guardie di pubblica sicurezza. Un 
muratore ferito veraa in: stato grave. Si fecero venti 
arresti circa. Lo stesso giornalo- dice che Minghetti, 
spiato dalla folla, dovette rifugiarsi in una prossima 
caserma. : 

Parigi, 12, Sacondo i risultati conosciuti, Pe- 
lezione dei repubblicani radicali è assicurata a Lione, 
Blois e Limoges, H candidato bonapartista ha la 
maggioranzi nella Charente Inferieure, 

Madrid, 10. Ti primo giorno fu consacrato 
all’ elezione dei seggi elettorali. [ risultati conosciuti 
a Madrid e nelîa sua Provincia, sono favorevoli ai 
repubblicani federali. 

Miadr d, it. Primo giorno delle elezioni, La 
mgg oranz: a Malrid è fuwarevole ai repubblicani 
federali. HI risnibto delle Provincie è sconosciuto. 

Costantinopot*, 10. L’ Amministrazione 
i sanitaria his constatata | esistenza 

Viddino; ordieò una quarantena per le prova 
: dell'alto Dinubio. ® E 
In segurto a domanda fatale, la Borsa ammise 
i che : buoni del Tes ro che avranno alempiuto alla 

formalità par la conversione in consoli lato, saranno 
assienlati ai titoli di deb:to pubblico, senza atteo - 

dere to scambio effetuvo. 3 

Roma, 12. (Camera) S:ismid Doda interroga 
circa il divieto del Ministero di alfiggere pubblica 
mente i’ invito delle Associazioni italiane d: unirsi 
per reclamare e fare una solenne mapifestazione 
, per liberare Roma dal'a legislazione eccezionale sulle 
‘ Corporazioni monastiche, e la nazione da influenze 
insidiose. Censura vivamente il provvedimento, trova 
che furono violate le leggi che proteggono la libera 
manifestazione del pensiero, protesta contro 1’ atto 

arbitrario. dee i 

Cairoli rivolge un? interrogazione sul divieto del 
Comizio che aveva lo scopo di respingere le: etce- 





enza 


porazioni religiose, 

Trova che Laoza commise un atto arbitrario, es- 
sendo un diritto non ua favore ministeriale, ada- 
narsi e discutere. pacificamente come ‘le: leggi: con: 
sentono. Protesta ‘contro una proibizione che crede 
illegale; deplora anche le consegaenze .che ne-av- 
vennero, cioè gli sfregi a Minghetti e i ferimenti 
fatti dalla forza pubblica. Dice che certi eccessi e 
disordini si commettono da agenti interni ed esterni 


Gita i pellegrinaggi che qui sono tollerati. Di- 
chiara di non presentare proposte, censura al Mi- 
nistero perchè spera che fra pochi giorni la sua po- 
litica sarà severamente giudicata. 

Lanza trova che dapprima non devonsi sollevare 
questioni così gravi quando non si . risolvano, -Deb- 
bonsi, presentare proposte che conducano a delibe- 
razioni. Rispondendo a Doda e Cairoli, sostiene che 


‘ de leggi autorizzano il Governo adimpedire le pub- 


Blicazioni che giudica possano turbare l'ordine pub- 
blico, ecciiare gli odii, eccitare pressioni, mentre vi 
è libera e regolare discussione ala Camera; non può 
permettere che si spioga in piazza una popolazione 
tumoltuante per far pressione sui legislatori. La 
legge ‘sarebbe anche esautorata se risnitasse che 
fosse votata sotto l'impressione di disordini e mi- 
nacme, 

Un'altra volta. furono apostrofiti e ingiuriati i 
deputati mentre uscivano. dal Parlamento; ore veane 


strofato. D::vesi ad ogni cost» guarentire Ja libertà 
manomessa. Îl Governo hi diritto, secondo lo Sta- 
tuto e l'art. 53 della legge di P: S., di giudicare 
sulle: conseguenze, tanto delte’ pubblicazioni quanto 
delle adunanze, «quando sono in Invugo pubblico, 





permettendale 0 no, secondo i casì, 

Il partito liberale non deve foraire ai nemici co. 
muni 1° occasione, di, turbare l'andamento è di quivte 
delle istituzion’, essi si fanno nn' arma dei Luimnlt: 
per dichiarare l'impotenza del Papato di vivere a 
fianco del Governo liberale itsliano. 

Ruspoli E. disapprova gl’incauti che credono di 
servira la libertà in siff:tto modo. D p'ora v vamen- 
te 1 fatti avvenuti, confila che ii Governo saprà 
provvedere e reprimere i disordini d: qua angu- 
parte vengano. . 

Mugh tu ringrazia la Camera, Cairoli, Lanza 6 
Ruspolì della loro dimostrazione, espone i fitti. 
D ce che non ebbe sfregio alla sua persona, però 
non trattasi di un individuo, ma della dignità del 
Parlamento, della libertà dei cittadim. Dice che in 
qualungie caso non mancherà al suo iluvere. 

Cnisoli replica  ribattendo l’interpretazione delle 
leggi fatta dal mimistro. Trova contraddizione nella 
condotta del Governo nel permettere 0 no i co- 
mizi. 

, Fiorentino condanna vivamente le dimostrazioni e. 
i fatti. Chiede che si puoiscano i colpevoli, che si 
Quarentisca effettivamente la libertà dei deputati, e 
si assicuri l'ordine pubbtico, Vorrebbe far una pro- 
“posta d’incoraggiameuto al Governo, ma dopo fe 
dichiarazioni di Lanza che procederà energicamente, 
desiste. —:Le interrogazioni sono esaurite. 

R.-La. seduta continua. 





lì circonda, I ministri e i-segretari hanno l'aria di 
perfetti gentiluomini. Oggi probabilmente li vedremo 
in carrozza pel Corso ed al più lungo domani ver- 
ranno ricevuti da S, M. al Quirinale, 


Vienna, il. Una deputazione composta di 
rappresentanti dell’Istituto di credito fondiario, del- 
l’Istituto di credito, delia Banca.anglo-austriaca, del- 
l’Istituto di sconto dell'Austria inferiore, si presentò 


del ichutera ca 


zioni proposte nel progetto in discassione sulle, Cor- + 


che iatromettonsi per nuocere alla causa italiana... 


















prese delle misure per venira in sinto all'attuale 
crisi della Borsa, Il ministro Peosidento diede l'assi- 
| curazione, che il Governo prenderò, nei Jimiti della 
sua sfera d'attività, le misare necessarie per ‘allevia. 
ra la situazione momentanea, — > ; 

Nel pomeriggio si tenne a tal uopo un consiglio 
di ministri, 

Wienna, if. Il Goverso è disposto a permet- 
tera che si effottzina 7-Ha modificazioni nella con- 
venzione colla ianca, qualora si rendessero necas- 
sario por facilitare îa circolazione monetaria, 0-2 
tal'uopo si mise, tosto d'accordo col Governo del- 
Ungheria, | 

Wienna, 2, Andrassy comunicò ia sanzione 
sovrana. ale deliberazioni della Delegazioni, nonchè i 
ringraziamenti dell’Imperatora perla patriottica sponta» 
nertà di sacrificio ad'‘onta della eccezionali difficoltà 
finanziario dell'Ungheria; presentò pura i ringrazia: 
menti del Governo per l'appoggio accordato. 

Finito il discorso, it Vicepresidente Perczel,. chiu- 
‘se la Delegazione fram:nezza a pralungate grida di 
evviva all'Imperatore ed alla Famiglia Imperizle. 
°° La Delegazione austriaci, dopo una dichiarazione 
conforme a quella di Andrassy, venne chiusi con 
un discorso di Schmechug, :l quale segui un triplice 
evciva all'Imperatore, ° ' 

Vierna, 12. L'Iaperatore delle Ro 
verà a Vienna ii 1° giugno e vi si tra 
Bi, abitando in”Scl8' hrunn; dop» P>' partenza < 
l'imperatore delle Russie arriverà l’Imueratore Gu- 
glielo it quale occuperà gl appirtamenti che ser. 








r4 6 gior. 





del Bergio arriverà a Vienna il 23 meggio. 

TI ministro stella guerra Khun, il vice ammiraglio 
Pick, il copitano di vascello Pitner ed'altri uf 
ciali superiori, partono quest'oggi per Fiume, d'on- 
de si recheranno in Dalmazia sul piroscafo Zisa- 
‘heth per fare un viaggio d'ispezione. Esst verranno 
. ricevuti in Fiume dal capitano di vascello austriaco 
Roditsch e dal governatore Szapary, il quale li ac- 
xGowpagnerà sul piroscafo da guerra Curtatone du- 
Tante ii viaggio lungo il litorale croato-dalmata ; in 
Questo viaggio si stabilirà anche Ila costrozione d’an 
secondo porto da guerra in Dalmazia. - 

R*arigi, 42. Nelle elezioni suppletorie che eb- 
bero luogo ‘ieri, vennero eletti: 2 radicali, 2 re- 
pubblicani e ua bonapartista. > 
«“‘Londea,:12. Il Daily’ Telegraph “e il Daily 
News, rilevano la voce d’un attentato sulla persona 
dell’Imiperatore di':Germania; il primo di questi 
iornali annuncia che l’attentato avrebbe avuto. luogo 

«parte di un sacerdote in Insterberg; il secondo 
annuncia che l’attentato sarebbe avvenuto -in Pie- 
troburgo. e . SE o 

(Queste notizie sono totalmente false, come ce lo 
annuncia un telegramma da Berlino.) N. della Gaz. 









di Trieste.” 

* Wienna,.12. Il Governo ungherese: ha: dato 
telegraficamente: la propria approvazione alla sospen- 
sione dell’atto della Banca. Questa notizia è confer- 
mata anche dalia:N.:F. Presse. La Banca Nazionale 
potrà emettere 450 milioni di carta. La'Borsa è 
sempre agitata, ma si. va man mano tranquillando 
nell'attesa di' buoni risultati dagli ordinamenti go- 


vernativi. Segoasi adesso (ore 7.20): 


Credit vo 308 Francobank 17 
Anglo 248 Handelsbank 235 
Union 210 Vereinsbaok 124 


Wechslerbank 


Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 

12 maggio 1873 - ]ore9ant|ore 3 p.}ore dp. 
Barometro ridotto a 0° 
alto metri 116,01 sul 2 
livelto del mare m. m. | 755.2 | 7524 | 7515 
Umidità relativa . .| 40 ‘49 63 
Stato del Cielo . .{ser. cop.i ser. cop.{ q. ser. 


Acqua cadente , . 
{ direzione 


200 ; 








Vento 


( velocità n — | 

fermoinetro centigrado | 16.5 | 189 | t45 i 
a { massime 21.7 
Temperatora simon 46 





Towperstura ianime all'aperto 6,8 
mi 


NOTIZIE. DI HORSA 
FIRENZB i2 maugio 
+ —B.nes Naz. it (nom.) "45f, 





Rendita 


7 
ì 
| 
i 
i 
i 
} 
i 
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» fine corr, 72.91 Azioni ferrav. merid. -83— 
Or: 4305 [ubblig. » » 23° 
Loudra 1890. Bu ci 
Parigi 115 —[Un-tuzazioni ecc, 


Prestito nazionale Ranca Tesuna 
Obbliguzione tahacchi —. « —{Ur-d.to mobili ital 
Azioni tabacchi DI0, -{Baoca italo-g 


ENEZIA, ‘2 maggio 
dita pronta cogli interessi ds primo gennaio 
8 e 8 per fin corr. pure cogli interessi 
i fiennsia p.p, da 73, a ——. 5, 





fi 











Azioni delle Bance Yen-ta da L. — al «.w 
», della Banca di Cred.Ven. , —— n e 
3 Strade ferrate romano ,, —.— » — 
ss della Banca italo-germ. n —.— noe 

Obbligas, Strade ferrate V, E. ,, _.— n — 

Da 20 franchi d’oro n 3505 . 4, — 
Banconote austriache o 264885 » —.eplion 
Bffett pubblici ed industriali 

s Apertora Chiusura 

Rendita 8 g1) secca e 7160 

Prestito nasionale 1886 £ ottobre n” me, fic, 

Azioni Banca ‘nazio: n fo 
»” - Banca Veneta ex conpons ue pela 
» Banca di'credita veneto —- fa 
». Regia Tebacchi _- 
n° Banca italo-germanica om la 
» Sruerali romane —  —— 

» Strade ferrate romana —- iù 
si. = cansiro-italiana — e 

Obbligas. atrede-ferrate Vittorio Em. ce el 
%. » Sarda —  — 


# virono ad alloggiare to Czar a S:hò:brano. I R> | 










Fruniento 2510 ad-it' Li. 3780 
Grana'necn » 3° 041 1,90 
Regate : 
© Averin in Ci6. Pranato 7 
e Spetta seo 
Oizn pilato 4 
{2 da pilare si 

Sargormia a 

Miglio 

Mistnra no 

Lopini si 


Fa {2 kil. 17 fe. 50 c,; 6 


i porto; Torino ; è in P 








Cn 











UR VALDER: NI) 

Porzi da $0 franchi ‘0° B408 © 204 
Banconoto austrische PAIA me ca 
i Venezia e plaza d'Ilalla '*. -': : 
Adella Banca nazionale a. 8 poeta 

Idelin-Banca Venola . ‘©... D p.eealò 

Hella ‘Banca’ di Credito Veneto > » p. cento 


. TRIBSTE, 49 maggio.‘ 











‘'Zocchini Imperiali * fide, {30 

Corona dot ii i 

‘Da 97 franchi, » 7 

18 .vrane inglesi “ 410,98 — 

ire Tarche Ja mi pria ap = | 

i imperia a ie en ps 
Argento per cento ‘°.°.0, 07] ‘i048S) : 1048 
Co'onati di, Spagna |“. | (". ;,° — - 
Tetleri 420 grana. 0. ino i vi 

‘Da 5'franchi d’ argento 






Metalliche % per cenl 

Prestito Nozionata 
04880) 

Aziuoi delta Banca Nazionali 

del credito a fior. £ Ca 

Londra per 40° lira sterlina 

Argento è 

Da 20 iranchi 

Zocchio: imperiali 


rmpan: mu È 
‘PREZZI CORRENTI DELAR GRAN: 
praticati i" ‘13 naggio,. 







e 4670]. 















Lenti il -chilogramma 100: ». ; 
Faginoli comuni 5: pp 
m  carnielli@schiavi,, 
Fava dI 


P. VALUSSI Direttore responsabile... 
©. GIUSSANI Comproprietario ..' «. 


VIA CAVOUR GIA' BORGO!S: TOMMASO: © 
nella Casa del:co. ToppoiN..34 *. 


LANERIE PER ABITI 
._ DA DONNA; o 
col 50 p. 0} di ribass 


Apertura Giovedì 8 corr. 


1A: T \iedener 
P ERFETTA SALUTE gia’ re- ‘ 
stituite ‘a tutti senza’ medicine; 
inediante.la deliziosa Revalenta: 
Arabica Bar Lon. 
dra. x i 
7 Dopo: Ja cura operata’ da. S. Sil 
‘la dolce Revalenta Arabica 
" Londra, ele ‘-adesioni di: molti medici 
niuno. potrà dubitare ‘dell’.efficacia di ques 
sa farina di’ salute, la ‘quale guarisce sen; 
nè purghe nè spese, 'le'dispepsie, gastriti, g: 
glandole, ventosità, ‘ acidità; . pituila, muse 
lenza, vomiti, stitichezza, ‘diatrea, : tosse, 
ogni disordine di stomaco, gola;:fiatò, voce, bfonéhi, 
vescica, fegato, reni, intestini, mucosa, cervello-e+ 
sangue. N. 72,000 ‘cure, comprese quelle ' di' molti 
medici,‘ del duca' di Pluskow,. della sigi 
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ac 


sa di .Bréhan, ecc., ecc. 
Cura n; 54,074 Cairo 
- Un” epatite ‘incurabile. mi aveva. messo tr 
e la morte, ed î medici del’ Ca isp 
salvarmi, quando i vostri annùuzi ripetuti sulla 
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bire il ‘trattamento ‘della vostra deliziosà fori 
Questa letterà, che. vi. scrivo '‘eve farvi ‘persua 
quali .ne siano stati gli effetti; uria pronta è pi 
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devo? De Mantiv&z DE Rocas y. Granpase 
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prodotu con la Avvalenta Arat e a 
DEPOSITI: a Welt presto le farmiie ili AO 
Fitippazzi e Giaco:no Conimessati: 
Bitsiny Lungi Fabris di Baldassaro. Belluno E 
Forcallini. Feltre Nicolò dall'Acmi. Legnago Valori. 
Mantova F. Dalla Chiara, farma. Reale. Qisnzo L. 
Ciuotti; L. Dismutti. Vinesig Porci, Stancati, 
Zarapironi; Ageazia Costautini. ‘ Ferong ‘ Francesco 
Pasolî; Adriano Frinzi, Cesara Beggiato. Vitenza. © 
Luigi Majolo . Bellino Waleri, Vittorio-Csheda L. 
Marchetti farm. Padova Roberti; Zanotti; Pianeri e- 
Mauro; Gavozzani, farm. Pordsnons Roviglio; farme 
Varaschini. Porsogrusro A. Malipieri, farta. Aovig. - 
A. Diego; G. Caffagnoli. Treviso Zaaetti, Tolmezzo 
Gius. Ghiussi. farm; S Vito:del Tagliamento, sig. 
Piatro Oxeriaro furoe Mie s 
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‘| mafe,.cavo della, Bargamasca. 5 : : n 

cai magi SOS Poli in Sagl preso Astonto ED 7 ARIDS «ed di 
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ncorto sr rt SLIDE ag igi. gi pui e ine | o» E Si: IE G CAT A Te 5 D-S O U P. UN LEMBO Di cieLo portai 
apioni f.Gioyonni. Aut. di Avagli Ì TAZZA di $ ia 
cul allEdijto 9. novembre 1867 N, dOsEa È Î U( ) di rratt 
della cessatà. Pretora di, Tolmezzo, ‘Were som ERONA aroh estal N VO ESTRATTO DI CARNE | Modore Savini 4 
esito ‘all ordinanza 7 corr. del'giudice |" "ALL Bologna : PERFEZIONATO: ' - N V 
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sit gene anzio ha, nre te Giu. ‘Sòlb incaricato per la vendita all’ingrasso BREVETTATO DAL ( GOVERNO INGLESE Presso: ” Ampninistrazione i 

dice” sudd tt AI i Ml A d La in “Ita a Giannetto Dalla Chiara in Verona, Questo, nuovo preparato, comiposto di to ‘dì came di bus combinato col'sugo di verdure le: più Lr; i posi 
sh dir ° tt di n0go I ita degli Adottate dai medici del Regoo per gli Indispensabili negli aliuienti, È guitonissiino, più economico 6 mnigliore d'ogni altro prodotto. sconganere Lo Ddine sono 

subi e soli t | Cipe Mi dd detta, “effetti. sanzionati da numerosi casì di "È sccco ed inalterabile. VA 
cogEaIeo di Trana itli ed. al le conv guarigìpho nella Bronchite, Polmonite con- |, Adottato rioll'esercito cinéila marina în Franeia, Gerikinnin ed, Inghilterra, 3 Sr 
P È ssuneione, Tosse canina dei ragazzi. Tos- <— Scatole di 112) 114 ed 118 di Chilogranmno. detti: s romanzi del simpanio i i 
Hi Descrizione: sevnervosa e di raffreddore, “Vendesi dai. principali? snlsamentari, droghieri e venditori di commestibili, semb 
Lotto IL Deposito presso la. farmacia .FILIP-- |; DEPOSITARIO GENERALE: PELI ‘Sorittiorò. su 
Porzione di fabbricato at Ny178. ana-. Zi li 38 ANTO NIO.ZOLII ‘ i 4 frane; 
grafico; ed adiapenta) ia Avaglioi in. mae pane Ta di Sapendo Bi Pi i i i almer 
ai. N. Su su Ode 936 sub 5, 2728 BUONE 
part. 0.05 pari-ad are 0,03 pi ad - P del 
E e nn di ate Le OT | Società Bacologica Piemontese SI TROVANO VENDIBILI: so? 
Non che'i mobili descritti nel. n gd ‘us'or: 
1 inventario 28- foglio 41868: sa TORINO + Anno EV ù L ET T E R E. DI P O R T O i srarie 
valuti. le dn ci Hi 20,50 Questa Società distribuisce ‘i suoi Cacioni pei dal Giappone, solamente : ; ia cu 
ot nga” an) dopo. di: averli sottopostivagli esami ‘ed alle provo di: schiudimento. È i 90 
ul ia a N. du Essa na assicura in (ori modo.la perfetta riuscita, anche per coloro che vo- BOLLETTINO, DI SPEDIZIONE da see 
i: a adare ì +: il'lesserio* fare la,semente di -ripreduzione. 5 scegli 
tolta rendita dî' LO. 46 stimato » . 18.95%9%" . Ha per sio mandatario i sigaor Carlo Chiapello, gerente ‘della Società dell'Alto a grande © piccola velocità snella 
==> | Piemonte, è al prezzo di L.-2 al 100 e L. 15 al mille; presso i Tipografi,acob e Colmegna | ver: 
- Totale L. 1140.12.| Le sottoscrizioni si fanno. per azioni di; tire 50; pag bili: un quit all'atto ‘ Chi desidera averle col: proprio. nome,. può acuto: al medesimo prezzo. . .;. fl coinci 
Loi di * | «ella adesione, due. quinti mig guogoo, due suini, Pie bi \l "A (citt - —___— i pro! 
Agli Azionisti. si accorda gratis il’ Giornala dell'In [usi XI E: Co ione :1S74 È giorn 
o dla vengano: Pet Cartoni separatirsi ‘pagano. dire È di. anticipazione, . i sercizio . È : rispet 
air 610446 gi 46% w PET alla Bolo E Eocierà; via Gabuni 4 10 in sorTOScR ONE È 


Fratelli Siccardi, Banchieri. 
; Si' manda lo Stituto gratis a;chi ne ia 


PER CAFFETTIERI DI:PROVINCIA & 


ED ANCHE PER FAMIGLIE: - 

MAGO oi per fare gelati ‘Senza: bisogno: ‘ai 
hiaecio e dor ‘mitissimà Sbé Lie Cento: gelati 
Bo'‘misati; i i 1] 
Gen la medesima macchi e si sa anche: 1 
ghidicdio;* È 
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CARTONI SEME BACHI ‘© 


il ANNUALE: ORIGINARIO. GIAPPONESE = © Le [aa 
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ì prii 
minori, di de 10 

So, Per le grandi difficoltà che arreca un esaito dati dello. Dnolteplii ‘estra» 

zionì dei prestiti a premi, numerose. e. considerevoli vincite, sono rimaste: tat'ora 
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| MACCHINE: AGRICOLE: INGLESI. ©. Ti A togliere -tale inconveniente e nell'interesià dei, signi 
i fetta iomatà Fabbrica È = « {.izioni, la Ditta sottosegnata offre agevole mezzo. di «essere. ; 
"24 *| caso di vincita senza alcuna briga per parte loro. È 
‘3° Indicando a qual: Prestito appariengono”le' cedole, serie sh 
ti 5 5 ate. me, cognome 6 ‘domicilio del possessore, la Ditta stessa si obbliga: (mediante nua | ‘ 
>. ‘e: in: | MILA: O, Corso di “Porta «Nuova: 128 S: {enile provvigione) ‘di. controllare ad’ igni estrazione i titoli” dalile’ Fo nota, verten. |. 31088 
“is iù: FERRARA, nell'Arsenale Vecchio. «el: ‘diné ‘subito con lettera quei signori che fossero, vincitori; (8 ‘convenendosi; procurar i. 
Z| toro anche ‘l’esazione delle rispettiva somme. È 
zione del fatto deposito, s ca Provyigione annua, antecipata 
5. toa ipolebario. i + fm: Da N. 4.a.:5 Stalnzioni anche. sopra divers prestiti 
Li 4 POR SG 4 », 6a.10. », È iodie 
4: » 1f-a.25. Sio ‘sj » a federal 
Pa) ».. 26:12 50. »i >> >»; tito fe 
] > >» Si apiù. .  » ri, oa : ciò. pot 
do Sid tal. . al Diriggersi: con‘ letterà affrancata o personalmente id.U! INE alla Ditta” una qu 
Hi fb eredità |" . 7 .F_moo. Biorandint Contrada, N N. 934 dif lala Ja «casa Mascia, n 1, divito; 
dla ii: = dd È 2 {parla 
bribei Î > 1° "PS ì NIGER — mi N:B. Le Obbligazioni date in ‘nola! si controllano. :. Geneve 
ii i PE n o actutboggi; (> Îorno. 
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, stato dn = —__—_— : . a \ a _scis 
“a L asta mm fe cal Ai è ; SOLI RAPPRESENTANTI IN ITALIA S- 3 : ; boe i MORANBIN ‘Tepubbi 
ne tte dall'.ert od “Ps Civ, . i 
Pi nl ‘Adbcigiito: "dal “ dbliberaiario alle, È - iiImgegneri 3; WHITMORE e F. GRIMALDI = 
{i dad Conti ih toa Milano, ‘Galleria V. E. Scala N. 20 _ \EPOSITO E VENDITA. 
0°: © Agenti in Padova; ‘siàncri MB. è G. fratelli Guerrana. — 5 n 
i ‘ godi nto dei ‘bi Rox: : dre i i 
SONO MDIGO Folli conindità vo Vini nazionali bianchi e neri în: botti. - ia 
20. Ip quanio sa proteate capitolato >» lambrusco in: bottiglia. mission 
non fosse provveduto vérr baseftato ora ii de 
quanto, presto da dal Codice di Proceilu- “i : i > I Se 1848. a Si 
ra civile. A ° i radicali, 
ff aree | 0] ed Unti er” “cnr 8 ‘macchine | I ri diversi fur 
tori nel giorno fissato, l'asta n rio. Ac u stà di e.che.t 
novsia di I cia, in si non Ss ‘qu i i varie provenienze; “fra, pot 
seitipre in lunedì co ribasso di un de- |". bi 4 irito. ci sui. de 
aa E MOSCRITE n MONFALCONE Seolo di ; HE 
fiat ceo di puro vino. 
Tolmezzo GLI Minnie a Ni Ii tutto a prezzi disoreti ic 
bunale Civile,.8 maggio ° Sa bi Bet Della 
ÎI Cancelliere 3 ‘Per a preti " Gohcanti uni rivolg orsi di. GIOVANNI COZZI: a 
» A. Neon i SEA: 768: ue ' DE È 14 fuuri Porta. Vilialta:: He 
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i ue por 
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